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ENTI PUBBLICI VIGILATI
Dati richiesti ai sensi di quanto disposto dall'art. 22, c. 1, lett. a) e cc. 2 e 3

IDENTIFICAZIONE ENTE PARTECIPAZIONE FUNZIONALITA' INFORMAZIONI PARTECIPAZIONE AMMINISTRATORI SITO ISTITUZIONALE

FUNZIONI ATTRIBUITE - ATTIVITA' SVOLTE IN FAVORE DELL'ENTE LINK

NOMINATIVO RUOLO 2011 2012 2013

Acer 1,18% 31/12/2022 / / / / € 229.580,00 € 384.676,00 € 26.261,00

€ 45.915,96

€ 32.141,16

€ 32.141,16

1,44% ILLIMITATA € 0,00

Toschi Giuseppe Presidente CdA

€ 24.679,90 € 145.665,30 € 73.821,27

Mazzoni Daniela Consigliere

Ghetti Annachiara Consigliere

Govoni Alessandra Consigliere

0,334% ILLIMITATA € 0,00 € 199.529,00 € 234.923,00 € 247.217,00

Rinaldi Ceroni Roberto

Musardo Giuseppe

Mirandola Fabio

Montaguti Pier Damiano

Benini Leda

RAGIONE SOCIALE ENTE 
PUBBLICO

ENTITA' DELLA 
PARTECIPAZIONE 

(EVENTUALE)

ATTIVITA' DI SERVIZIO 
PUBBLICO AFFIDATE

DURATA 
DELL'IMPEGN

O

ONERE 
COMPLESSIVO 
ANNUALE SUL 

BILANCIO DELL'ENTE

RAPPRESENTANTI DELL'ENTE NEGLI 
ORGANI DI GOVERNO

TRATTAMENTO 
ECONOMICO 

COMPLESSIVO PER 
RAPPRESENTANTE

ANNUO 

RISULTATI DI BILANCIO
ULTIMI TRE ESERCIZI

INCARICHI DI 
AMMINISTRATORE

TRATTAMENTO 
ECONOMICO 

COMPLESSIVO 
AMMINISTRATORE

Gestione di tutto il patrimonio immobiliare ERP, attività di manutenzione e di ripristino 
di alloggi ERP di proprietà comunale.

Gestione amministrativa 
per bandi e graduatorie, 
assegnazioni, decadenze, 
morosità, regolamenti in 
attuazione della L.R. 
24/2001 e ssm

Giangrandi Emanuela 
(Presidente)

www.acerravenna.it
Casadio Pier Domenico 

(Vice Presidente)

Casali Gisella (Membro 
CdA)

Azienda di Servizi alla Persona 
“Prendersi Cura”

L’A.S.P persegue la finalità di gestione, organizzazione ed erogazione dei servizi 
assistenziali, sociali e sociosanitari rivolti agli anziani, dei servizi sociali e socio-
sanitari rivolti ai disabili, adulti e minori e assume le caratteristiche di A.S.P. 
Multisettore e Multiservizi della zona sociale del territorio faentino. L’A.S.P. ispira ed 
orienta la propria attività al rispetto delle finalità e dei principi indicati nella legge 
regionale n. 2 del 2003 ed in particolare: a) rispetto della dignità della persona e 
garanzia di riservatezza; b) adeguatezza, flessibilità e personalizzazione degli 
interventi, nel rispetto delle opzioni dei destinatari e delle loro famiglie . L’A.S.P. 
riconosce nell’apporto professionale degli operatori un fattore determinante per la 
qualità di servizi alla persona, a tal fine: a) promuove la formazione di tutti gli 
operatori come strumento della qualità ed efficacia degli interventi e dei servizi, per 
favorire l’integrazione professionale e lo sviluppo dell’innovazione organizzativa e 
gestionale; b) favorisce l’apporto ed il coinvolgimento delle rappresentanze collettive 
nel sistema delle relazioni sindacali e lo sviluppo delle relazioni interne con forme 
strutturate di partecipazione organizzate. L’A.S.P. organizza ed eroga i servizi per 
l’ambito territoriale dei Comuni di Faenza, Solarolo, Castel Bolognese, Brisighella, 
Casola Valsenio e Riolo Terme.

Servizi diurni residenziali 
per anziani

Toschi Giuseppe 
(Presidente CdA)

ANCORA DA 
REPERIRE

http://www.aspprendersicura.it/

Mazzoni Daniela 
(Consigliere)

ANCORA DA 
REPERIRE

Ghetti Annachiara 
(Consigliere)

ANCORA DA 
REPERIRE

Govoni Alessandra 
(Consigliere)

ANCORA DA 
REPERIRE

Bacchilega Antonio
(Vice Presidente)

ANCORA DA 
REPERIRE

Azienda di Servizi alla Persona 
“Solidarietà insieme”

L’A.S.P., ha come finalità l’organizzazione ed erogazione di servizi assistenziali, 
servizi sociali e socio-sanitari rivolti ad anziani. L’ASP, nel suddetto ambito, potrà 
sviluppare nuove forme e profili di intervento secondo le esigenze indicate dalla 
pianificazione locale definita dal piano sociale di zona e nel rispetto degli indirizzi 
definiti dall’Assemblea dei Soci. Assicurerà la continuità dei servizi e delle attività 
attualmente svolte dalle IPAB che vengono fuse conformemente al programma di 
trasformazione. L’A.S.P. ispira ed orienta la propria attività al rispetto delle finalità e 
dei principi indicati nella legge regionale n. 2 del 2003 ed in particolare: a) rispetto 
della dignità della persona e garanzia di riservatezza; b) adeguatezza, flessibilità e 
personalizzazione degli interventi, nel rispetto delle opzioni dei destinatari e delle loro 
famiglie. L’A.S.P. riconosce nell’apporto professionale degli operatori un fattore 
determinante per la qualità dei servizi alla persona; a tal fine: a) promuove la 
formazione di tutti gli operatori come strumento della qualità ed efficacia degli 
interventi e dei servizi, per favorire l’integrazione professionale e lo sviluppo 
dell’innovazione organizzativa e gestionale; b) favorisce l’apporto ed il coinvolgimento 
delle rappresentanze collettive nel sistema delle relazioni sindacali e lo sviluppo delle 
relazioni interne con forme strutturate di partecipazione organizzate. L’A.S.P. 
organizza ed eroga i servizi di cui all’articolo 4 per l’ambito territoriale dei Comuni di 
Castel Bolognese, Casola Valsenio, Brisighella Riolo Terme , Faenza e 
Solarolo.L’A.S.P., ha come finalità l’organizzazione ed erogazione di servizi 
assistenziali, servizi sociali e socio-sanitari rivolti ad anziani. L’ASP, nel suddetto 
ambito, potrà sviluppare nuove forme e profili di intervento secondo le esigenze 
indicate dalla pianificazione locale definita dal piano sociale di zona e nel rispetto 
degli indirizzi definiti dall’Assemblea dei Soci. Assicurerà la continuità dei servizi e 
delle attività attualmente svolte dalle IPAB che vengono fuse conformemente al 
programma di trasformazione. L’A.S.P. ispira ed orienta la propria attività al rispetto 
delle finalità e dei principi indicati nella legge regionale n. 2 del 2003 ed in 
particolare: a) rispetto della dignità della persona e garanzia di riservatezza; b) 
adeguatezza, flessibilità e personalizzazione degli interventi, nel rispetto delle opzioni 
dei destinatari e delle loro famiglie. L’A.S.P. riconosce nell’apporto professionale 
degli operatori un fattore determinante per la qualità dei servizi alla persona; a tal 
fine: a) promuove la formazione di tutti gli operatori come strumento della qualità ed 
efficacia degli interventi e dei servizi, per favorire l’integrazione professionale e lo 
sviluppo dell’innovazione organizzativa e gestionale; b) favorisce l’apporto ed il 
coinvolgimento delle rappresentanze collettive nel sistema delle relazioni sindacali e 
lo sviluppo delle relazioni interne con forme strutturate di partecipazione organizzate. 
L’A.S.P. organizza ed eroga i servizi di cui all’articolo 4 per l’ambito territoriale dei 
Comuni di Castel Bolognese, Casola Valsenio, Brisighella Riolo Terme , Faenza e 
Solarolo

Servizi diurni residenziali 
per anziani

ANCORA DA 
REPERIRE

http://www.solidarietainsieme.it/

ANCORA DA 
REPERIRE

ANCORA DA 
REPERIRE

ANCORA DA 
REPERIRE

ANCORA DA 
REPERIRE
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Atersir non prevista / / / /

Bellini Alberto (Membro) € 0,00

Bianchi Roberto (Membro) € 0,00

€ 0,00

€ 0,00

Dosi Paola (Membro) € 0,00

€ 0,00

Tutino Mirko (Membro) € 0,00

€ 0,00

Con.Ami 0,95% 31/12/2035 / / / / € 8.672.880 € 11.417.345 € 9.835.218

L’Agenzia esercita le funzioni previste dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 per l’ambito 
territoriale ottimale corrispondente all’intero territorio regionale, ai sensi della L.R. 
23 dicembre 2011, n. 23. L’Agenzia ha personalità giuridica di diritto pubblico, è 
dotata di autonomia amministrativa, contabile e tecnica e vi partecipano 
obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della regione. Sono di competenza 
dell’Agenzia le attività relative al servizio idrico integrato ed al servizio di gestione 
dei rifiuti urbani già esercitate dalle Autorità provinciali d’ambito ottimale (ATO) di 
cui alla L.R. n. 10/2008. 
L’Agenzia opera mediante i seguenti organi: 
il Presidente: che ha la rappresentanza legale dell’Agenzia e presiede il Consiglio 
d’ambito; 
il Consiglio d'ambito: costituito da nove rappresentanti, uno per ciascun Consiglio 
locale; 
i Consigli locali: costituiti dai Comuni (o anche da Unioni di Comuni o Comunità 
montane) e dall'ente Provincia. 
Per il servizio idrico integrato e il servizio di gestione dei rifiuti urbani il Consiglio 
d'ambito provvede:
all'approvazione della ricognizione delle infrastrutture; 
alla definizione e approvazione dei costi totali del servizio; 
all'approvazione, sentiti i Consigli locali, del piano economico-finanziario; 
all'approvazione del piano d'ambito e dei suoi eventuali piani stralcio; 
alla gestione dei rapporti con il Comitato consultivo degli utenti e dei portatori di 
interesse costituito presso l'Agenzia; 
all'assunzione delle decisioni relative alle modalità di affidamento del servizio; 
alla definizione di linee guida vincolanti per l'approvazione dei piani degli 
interventi e delle tariffe all'utenza da parte dei Consigli locali; 
al controllo sulle modalità di erogazione dei servizi; 
al monitoraggio e valutazione, tenendo conto della qualità ed entità del servizio 
reso in rapporto ai costi, sull'andamento delle tariffe all'utenza deliberate dai 
Consigli locali ed all'eventuale proposta di modifica e aggiornamento; 
alla gestione delle attività di informazione e consultazione obbligatorie previste 
dalla normativa vigente; 
a formulare un parere ai Comuni sull'assimilazione dei rifiuti speciali non 
pericolosi ai rifiuti urbani; 
ad approvare lo schema tipo della carta dei servizi, nonché la relativa adozione da 
parte dei gestori. 
Mentre i Consigli locali provvedono:
all'individuazione dei bacini di affidamento dei servizi, nelle more del 
riallineamento delle scadenze delle gestioni in essere, ivi compresa la loro 
aggregazione con bacini di pertinenza di altri Consigli; 
a proporre al Consiglio d'ambito le modalità specifiche di organizzazione e 
gestione dei servizi; 
all'approvazione del piano degli interventi, nel rispetto delle linee guida di cui 
all'articolo 7, comma 5, lettera g); 
alla definizione ed approvazione delle tariffe all'utenza, nel rispetto delle linee 
guida di cui all'articolo 7, comma 5, lettera g); 
al controllo sulle modalità di effettuazione del servizio da parte dei gestori ed alla 
predisposizione di una relazione annuale al Consiglio d'ambito. 

Regolazione e 
affidamento dei servizi di 
gestione rifiuti e idrico 
integrato

in base allo 
statuto

Agenzia attiva 
dal 2012

€ 432.926,05 
(Avanzo totale 

– Cont. 
Finanziaria)

€ 544.523,01 
(Avanzo totale 

– Cont. 
Finanziaria)

http://www.atersir.emr.it/

Borsari Pier Paolo

(Vicepresidente)

Casadio Claudio (Membro)

Giannini Stefano 
(Membro)

Merola Virginio 
(Presidente)

Il CON.AMI è un Consorzio fra enti locali ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267, costituito quale strumento di coordinamento per l’assunzione di 
iniziative e per la gestione delle partecipazioni nelle società operanti nel settore dei 
servizi pubblici o di interesse generale.
Il CON.AMI opera nel settore dei servizi pubblici di interesse generale relativi a:
la gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria di reti, impianti et similia di 
proprietà del Consorzio medesimo e/o dei Comuni consorziati, ivi comprese opere, 
infrastrutture di rilievo interprovinciale e/o interregionale afferenti il servizio di 
captazione, adduzione e distribuzione primaria con fornitura all’ingrosso del servizio 
idrico integrato;
la realizzazione e l’ampliamento delle reti di cui sub a);
la gestione degli investimenti tecnologici connessi agli ampliamenti, miglioramenti ed 
innovazioni di cui sub b);
l’assunzione diretta o indiretta di interessenze e/o partecipazioni in società, imprese e 
consorzi o altre forme associative, ovvero costituzione di società controllate avente 
ad oggetto la gestione dei servizi pubblici locali;
la gestione delle farmacie;
l’esercizio di attività immobiliari per conto dei Comuni partecipanti;
la gestione di infrastrutture pubbliche nel territorio consortile;
la promozione della imprenditoria locale e di iniziative a supporto dello sviluppo del 
territorio consortile;
la progettazione, realizzazione e gestione di impianti per la produzione il trasporto e 
la distribuzione di energia da fonti rinnovabili e assimilate.

Propietà e investimento 
relativamente alle reti 
idriche, alle infrastrutture 
di depurazione e a quelle 
del servizio di gestione 
rifiuti 

Manara Stefano 
(Presidente CdA)

€ 20.250,00
oltre al rimborso

http://www.con.ami.it/

Cardelli Nanni Francesca 
(consigliere)

€ 10.125,00
oltre al rimborso

Cassani Stefano 
(Consigliere)

€ 10.125,00
oltre al rimborso

Minghini Mirko 
(Consigliere)

€ 10.125,00
oltre al rimborso

Sagrini Giorgio 
(Consigliere)

€ 10.125,00
oltre al rimborso


